
                                                                  
 
 

CARTA EUROPEA DEL TURISMO SOSTENIBILE 2013  
 

Prima riunione del Tavolo Tecnico C – Andria, Corato, Minervino Murge, Spinazzola 
Minervino Murge 31 maggio 2013 ore 16 – 18 

 

Cosa spero .,. prospettive positive Cosa temo… cambiamenti Negativi 
 

- Che gli operatori del territorio collaborino insieme per uno 
sviluppo sistemico. 

- Che le istituzioni snelliscano le proprie procedure e porgano 
in essere azioni congiunte e rapide 

- Che tutti i settori economici crescano (ristorazione, ospitalità, 
servizi, eruzione, etc etc…) 

 

 
 

- Che ognuno proceda in autonomia, senza una visione di 
insieme 

- Che non vi sia alcun dialogo tra istituzioni e imprese 
- Che il turismo si sia spostato altrove, dove i soggetti sanno 

collaborare. 

Paolo De Leonardis – Gal Città Castel del Monte 

- Architettura di qualità  
- Accoglienza turistica 
- Interconnessione tra i diversi settori 

  - scarsa qualità dei servi 
  -  sviluppo autonomo dei settori 

Livia Pinto - Architetto 

- Capacità di saper attrezzare e saper utilizzare i 
finanziamenti 

- Confrontarsi, fare massa. 
- Reale coscienza delle potenzialità endogene  

   

Sabino Ferrucci  – Gal Città Castel del Monte 



                                                                  
- Lavoro di rete sul Territorio 
- Promozione, sostenibilità, servizi 
- Maggiori infrastrutture 
- Miglioramento dei servizi pubblici 
- Miglioramento della sicurezza pubblica 
- Monitoraggio dei venti tempestivi 
- Costante manutenzione dei siti ed aree pubbliche 

 
 

- Che non sia cambiato nulla  
- Che continui a peggiorare la cultura di non appartenenza 

della cosa pubblica 
- Perseveri l’incapacità di coordinarsi e promuovere tra 

pubblico e privato 

Maddalena Merrafina – Comune di Andria – Assessore Politiche Sociali 

- Che sterrate non asfaltate ciclabili 
- Che il turismo generi occupazione e benessere 

- Troppe strade asfaltate e meno spazi per le piste ciclabili 

Pasquale Cannello – Lios Castel del Monte – Host 

- Business sul Tartufo dell’Alta Murgia 
- Ottimo prodotto da commercializzare 
- Da divulgare e commercializzare  

- Poca attenzione ad un prodotto che può crescere 
- Turismo ed economia di qualità 
 

Sacco Carlo – Associazione Tartufo dell’Alta Murgia 

- Piu’ incentivi per chi investe nel Parco 
- Piu informazione 
- Generazione di nuova fauna  
- Piu comunicazione  

- Troppa burocrazia  

Bonizio Giacomo- Confcooperative - Fedagri 

- Trasporti pubblici e collegamenti efficienti tra le città del 
parco, più infrastrutture tecnologiche  

- Connettività ad alto livello negli insediamenti turistici 
- Segnaletica migliore,migliori servizi 

 

-  Ulteriore frammentazione degli operatori turistici del Parco 
- Condizioni di sicurezza peggiorate 
- Discariche e altre deteriorazioni dell’ambiente naturale 

Alessandro Buongiorno – Agenzia Puglia Imperiale  



                                                                  
- Un parco di strategie ed innovazione  
- Un nuovo modo di fare turismo  
- Un buon turista è anche un soggetto ecosostenibile 
- Buon turismo 

- Temo che le opportunità non vengano utilizzate al meglio 
 

Giuseppe Cimino – Libero Prof. Ass. Culturale Lievito Madre Andria 

- Turismo e sviluppo come volano 
- Ripristino degli Habitat del Parco 
- Riqualificazione del paesaggio  
- Conservazione della natura  

- banalizzazione ulteriore del paesaggio  
- uso insostenibile delle risorse  
- accesso incontrollato  
- sviluppo turismo 

Luigi Boccaccia – Gal Murgia Più 

- spero di trovare un territorio intatto sotto il profilo 
architettonico ed ambientale  

- preservare le caratteristiche tipiche  
- turisti si, purchè rispettosi dell’ ambiente 

- spero di trovare un ambiente frequentato da turisti “pedoni” 
- spero che portino via ciòche consumano  
- elevata frequenza criminale  
 

Luigi Spallucci – Azienda Agricola Spallucci 

- spero di trovare svariate iniziative connesse al turismo 
- godimento del territorio 
- centri di accoglienza  
- itinerari turistici ciclabili e pedonali 
- attività di socializzazione e rispetto dell’ ambiente  

- eccessiva interpretazione del concetto di tutela che non 
dia la possibilità al turismo di decollare e di far sviluppare 
attività qualificate 

- non vi sia una ulteriore trasformazione del territorio 

Angelo Lauro – Studio associato LABTECH 

- territorio cambi 
- mi auguro che il parco sviluppi turismo controllato  
      Turismo sostenibile controllato 

Temo che il territorio continui a rimanere fermo  
Temo il degrado maggiore  
Temo l’abbandono del territorio  
Temo l’abbandono degli operatori agricoli e zootecnici 

                                                                    Fieramosca Paolo _ Agricoltura a Ambiente 

- spero di trovare un ambiente integro 
- elementi costruiti e da costruire si integrino con l’ambiente  

- Eccessiva strumentalizzazione del territorio; 
- Che come sempre si abusi del termine “Sostenibile” 



                                                                  
- utilizzo nelle infrastrutture di materiali ecosostenibili                                     - Evitare interveni speculatori  

Massimo Pedone – ordine Architetti BAT 

- Maggiore presenza del turismo qualificato 
- Permanenza più lunga per i turisti 
- Miglioramento della rete viaria 
- Miglioramento della segnaletica e maggiore 

coinvolgimento di altri enti pubblici e privati 

- Dispersione delle iniziative 
- Che vi sia una diminuzione dei flussi dei finanziamenti 

europei 

Michelangelo De Benedictis – Masseria Torre di Nebbia  

- apertura dei centri per la salvaguardia dell’Habitat  
- ricerca settore geologico e naturalistico  

- cementificazione senza un vero e proprio prog. di 
salvaguardia e di integrazione delle nuove costruzioni 

 
 
 

Nicola Di Vietro – Comune di Minervino Murge 

- Grande sviluppo turistico, ristoranti, alberghi, verde  
- Turismo distribuito sul territorio  
- Valorizzare ogni angolo del territorio 

-  Nessuno sviluppo turistico – fuga del turista 
- Ambiente trascurato e abbandonato. 

Riccardo Attimonelli – Studio Associato LabTech 

-  Che l’Ente Parco A. M.  si attivi per promuovere attività di 
sviluppo anche in collaborazione con i tecnici del turismo  

- Turismo rurale e promozione del territorio  
- Promozione dei prodotti tipici che spesso non vengono 

valorizzai  

- Che non vengano coinvolti in una idea di sviluppo 
operatori agricoli e zootecnici 

- Che non si raggiungano gli obbiettivi per mancanza di 
fondi  

Dell’ Erba Pietro – Sportello Pubblico Agronomico – Comune di Minervino Murge 

 


